
 
 

FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O 
 
 
 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 71/A 

 
 

 
Il Consiglio Federale 

 
 
- nella seduta del 31 agosto 2016; 

 
- preso atto della preventiva valutazione della proposta di riforma dell’ordinamento dei 

Campionati di Calcio Femminile effettuati dal Comitato Esecutivo per il calcio Femminile in 
occasione della precedente riunione consigliare del 4 agosto 2015; 
 

- considerato che in tale sede si era condivisa l’opportunità di rinviare ogni decisione al successivo 
Consiglio Federale purché si adottasse prima dell’inizio dell’attività agonistica 2016/2017 e ciò 
anche in deroga, per quanto potesse occorrere, all’art. 50 delle N.O.I.F.; 
 

- riesaminata la proposta riguardante il nuovo format dei Campionati Femminili; 
 

- visto lo Statuto Federale 
 

d e l i b e r a 
 
 

di approvare la proposta di riforma dell’ordinamento dei Campionati Nazionali Femminili riportata 
nel documento allegato sub A) e che entrerà a regime nella stagione sportiva 2018/2019. 
 
 
 
 
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 14 SETTEMBRE 2016 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO 
Antonio Di Sebastiano 

 IL PRESIDENTE 
Carlo Tavecchio 

 
 

 
 



 
 

All. A) 

 

 

PROPOSTA DEL DIPARTIMENTO CALCIO FEMMINILE DELLA L. N.D. IN ORDINE AI 
FORMAT DEI CAMPIONATI NAZIONALI FEMMINILI PER LE ST AGIONI SPORTIVE 

2017/2018 E 2018/2019 

 

Le decisioni che nell’ultimo biennio sono state adottate dalla F.I.G.C. per promuovere il 

calcio femminile risultano di straordinaria importanza perché affrontano in maniera diretta le 

problematiche legate alla crescita del movimento in relazione al coinvolgimento delle altre 

componenti calcistiche a partire da quella professionistica, di settore giovanile e delle Nazionali che 

sono state fortemente incrementate. 

 

 Le iniziative che si vanno sperimentando “dall’apparentamento” con club professionistici, 

all’obbligo di tesseramento di ulteriori n. 20 giovanissime calciatrici etc…, determineranno, ne 

siamo convinti, una crescita complessiva del calcio femminile che deve trovare preparate le varie 

organizzazioni istituzionali deputate alla promozione e gestione di tale importante segmento 

dell’attività calcistica e prima fra tutti la LND ed il proprio Dipartimento Calcio Femminile che, nel 

frattempo che si consolidano le formule di “ apparentamento”, devono ripensare e riorganizzare 

l’attività nazionale al fine di aumentare il “contenitore” proprio perché fortemente convinti che nei 

prossimi tre anni aumenterà certamente il “contenuto”. 

  

Aumenteranno le società ma aumenteranno, anche, le giovani calciatrici che si sono formate 

nei club di Serie A e di Serie B e che fra tre anni, quando entrerà a regime la riforma dei 

campionati, che siamo a proporre, avranno 15 anni e potranno implementare la forza organica sia 

dei Campionati Regionali che di quelli nazionali nei casi di migliore qualità tecnica. 

 

 La L.N.D. ed il Dipartimento di Calcio Femminile, nel rispetto delle vigenti norme 

regolamentari, propongono, pertanto, una riforma dei propri Campionati che avrà inizio nella 

stagione sportiva 2017/2018 e si consoliderà nella Stagione Sportiva 2018/2019. 

 

 

 

 



 
 

La Stagione Sportiva 2017/2018 risulta di preparazione affinché nella successiva stagione 
sportiva 2018/2019 si creino le condizioni per adottare definitivamente i nuovi format. 

La stagione sportiva 2017/2018 sarà caratterizzata dalla presenza di due campionati: 

SERIE A  (1 Girone da 12 squadre) 

SERIE B (4 Gironi da 12/14 squadre). 

I meccanismi di promozione e retrocessione di detti Campionati sono strutturati per pervenire alla 
definizione dei Campionati per la stagione sportiva 2018/2019 che diventeranno tre e che saranno 
denominati: 

CAMPIONATO SERIE A   1 Girone da 12 squadre 

SERIE B     1 GIRONE da 12 squadre 

CAMPIONATO INTERREGIONALE 4 GIRONI DA 10/14 SQUADRE  

 

La nuova organizzazione dei campionati vuole essere in armonia con le direttive ed i programmi 
della Federazione soprattutto in relazione al coinvolgimento dei club professionistici e, quindi, il 
“restringimento” dei campionati maggiori per creare presenza e qualità, in termini di maggiore 
professionalità (Serie A e B), e la creazione di un’area caratterizzata dalla interregionalità (Campionato 
Interregionale) nella quale, grazie anche al contenimento dei costi delle iscrizioni e delle trasferte, si 
potrà consentire la partecipazione a quanti avranno le potenzialità per sostenere un Campionato 
certamente nazionale ma che non risponda, però, ai criteri qualitativi che dovranno necessariamente 
caratterizzare la partecipazione ai Campionati di Serie A e B. 

Il Campionato di Serie Interregionale consentirà, quindi, alle società di potere maturare una 
esperienza organizzativa, strutturale e sportiva per permettere la partecipazione in termini di maggiore 
preparazione ai campionati di Serie A e B eliminando, peraltro, il problema delle regioni con evidenti 
carenze organiche perché in tali casi si opererà per favorire la presenza ai Campionati di Serie C di 
regioni vicine. 

Dopo questa breve premessa si ritiene di dovere analizzare i format del Campionati delle 
prossime due Stagioni specificandone le caratteristiche specialmente per la Stagione Sportiva 2017/2018 
che risulterà prodromica per la formazione dei Campionati di calcio femminile che dalla Stagione 
Sportiva 2018/2019 entreranno definitivamente a regime. 

 

 

 

 

 

 



 
 

STAGIONE SPORTIVA 2017/2018 

Prioritariamente si ritiene di dovere richiedere deroga all’art.51 c.3 – 4 – 5 e all’art.49 delle N.O.I.F. in 
relazione alla formazione della classifica finale del Campionato di Serie B al fine di individuare le 
squadre che acquisiscono il titolo sportivo per richiedere l’ammissione al Campionato di Serie A. 

In tale stagione si avranno due Campionati  

SERIE A  1 Girone da 12 squadre 

SERIE B  4 Gironi da 12/14 squadre 

a) La vincente del Campionato di Serie A diventa Campione d’Italia ed insieme alla seconda 
classificata acquisiscono il diritto alla partecipazione alla Champion’s League. 

b) Le squadre classificate all’11° e 12° posto del Campionato di Serie A retrocedono direttamente 
al Campionato di Serie B (S.S. 2018/19): 

c) Le squadre classificatesi al 9° e 10° posto del Campionato di Serie A disputeranno delle gare di 
spareggio con le due squadre perdenti le gare di promozione della Serie B, per determinare la 
permanenza in Serie A o la retrocessione in Serie B (S.S. 2018/19); 

d) Le quattro squadre classificatesi al 1° posto di ciascun Girone di Serie B disputeranno delle gare 
di promozione; le due squadre vincenti al termine delle gare di promozione acquisiscono 
direttamente il titolo sportivo per richiedere l’ammissione al successivo Campionato di Serie A 
(S.S. 2018/19); 

e) Le due squadre perdenti al termine delle gare di promozione partecipano alla fase di spareggio 
con le squadre classificate al 9° e 10° posto della classifica di Serie A per determinare le aventi 
diritto alla Serie A (S.S. 2018/19); 

f) Le gare di promozione, di cui al punto d), tra le quattro squadre prime classificate di ciascun 
Girone del Campionato di Serie B vengono disputate in campo neutro con gara unica, attraverso 
accoppiamenti determinati da regolare sorteggio effettuato dal D.C.F. In caso di parità al termine 
dei tempi regolamentari, si effettueranno due tempi supplementari della durata di 15 minuti 
ciascuno e, in caso di ulteriore parità, si procederà all’effettuazione dei tiri di rigore; 

g) Le gare di spareggio, di cui al punti c) ed e) tra la 9^ e 10^ classificate della Serie A e le due 
perdenti tra le prime quattro squadre di ciascun Girone del Campionato di Serie B vengono 
disputate in campo neutro con gara unica, attraverso accoppiamenti determinati da regolare 
sorteggio effettuato dal D.C.F. In caso di parità al termine dei tempi regolamentari, si 
effettueranno due tempi supplementari della durata di 15 minuti ciascuno e, in caso di ulteriore 
parità, si procederà all’effettuazione dei tiri di rigore; 

h) Le due squadre perdenti le gare di spareggio tra le quattro squadre classificate al 2° e 3° posto di 
ciascun Girone di Serie B più le due quarte classificate vincenti le gare di spareggio formeranno 
l’organico del nuovo Campionato di Serie B (S.S. 2018/19); 

i) Tutte le altre squadre formeranno l’organico del Campionato Interregionale (S.S. 2018/19), alle 
quali si aggiungeranno le neo promosse dai Campionati Regionali di Serie C e la squadra 
vincente la Coppa Italia di Serie C. 



 
 

STAGIONE SPORTIVA 2018/2019 

Come già ampiamente specificato nella stagione sportiva 2018/2019 la riforma entrerà a regime 
con la costituzione dei seguenti campionati: 

SERIE A   1 Girone da 12 squadre 

SERIE B 1 Girone da 12 squadre (2 squadre perdenti lo spareggio tra 
retrocesse A e vincenti B e 10 squadre ex Serie B) 

 
INTERREGIONALE 4 Gironi da 10/14 squadre (circa 34 squadre della ex Serie B + 

squadre neo promosse dai Campionati Regionali + squadra 
vincente la fase nazionale della Coppa Italia di Serie C) 

 
SERIE A  (1 Girone da 12 squadre) 
La prima classificata vince lo scudetto ed insieme alla seconda classificata acquisisce il diritto a 
partecipare alla Champions League. 
 
Retrocedono direttamente in Serie B n. 2 squadre. 
 
 
SERIE B  (1 Girone da 12 squadre) 
Le prime due classificate accedono direttamente al Campionato di A. 

Retrocedono direttamente al Campionato Interregionale n. 2 squadre. La quartultima e la 
terzultima effettuano lo spareggio con le due squadre perdenti le gare di promozione del 
Campionato Interregionale. 
 
 
INTERREGIONALE (4 Gironi da 10/14 squadre) 
Le prime classificate di ogni girone effettuano gare di promozione così determinate: 

GIRONE A vs GIRONE D 

GIRONE B vs GIRONE C 

Le due vincenti acquisiscono il titolo per partecipare al Campionato di Serie B (S.S. 2018/19). 

Le due squadre perdenti al termine delle gare di promozione partecipano alla fase di spareggio 
con le squadre classificate al terzultimo e quartultimo posto della classifica di Serie B per 
determinare le aventi diritto alla Serie B (S.S. 2018/19); 

Le gare di promozione e le gare di spareggio vengono disputate in campo neutro con gare unica, 
attraverso accoppiamenti determinati da regolare sorteggio effettuato dal D.C.F. In caso di parità 
al termine dei tempi regolamentari, si effettueranno due tempi supplementari della durata di 15 
minuti ciascuno e, in caso di ulteriore parità, si procederà all’effettuazione dei tiri di rigore. 

Retrocedono dal Campionato Interregionale, nelle prime applicazioni della presente riforma, 
soltanto una squadra per girone e ciò al fine di favorire il potenziamento dell’Organico che 
all’inizio potrebbe essere anche in sofferenza. 

Si sottolinea, infine, che ad inizio di ogni Stagione Sportiva, qualora si rendesse necessario, 
saranno pubblicate le modalità di svolgimento di Play Off e Play Out, disciplinate da apposito 
regolamento predisposto dal Dipartimento del Calcio Femminile che sarà approvato dal 
Consiglio di Presidenza della L.N.D. e successivamente pubblicato. 


